OASI 2005/06

Intervento socio educativo  ragazzi stranieri nella zona di Sestri Ponente 

A) INTERVENTO PSICOPEDAGOGICO
SCUOLE COINVOLTE:

I.P.S.I.A. “Odero” (Capofila)

I.P.S.A.R. “Bergese” e possibili altri Istituti coinvolti

Nell’ottica di proseguire con sempre più profitto l’intervento psico educativo già sperimentato si ritiene necessario effettuare una ricerca preliminare che coinvolga i ragazzi stranieri presenti nelle scuole professionali sopra citate al fine  di poterne  rilevare lo Stato di Benessere e le Potenzialità (adattamento alla nuova realtà territoriale e di vita, gestione della fase adolescenziale, rapporto con la famiglia nuova e/o di origine, rapporto con i pari, capacità e attitudini).  

METODOLOGIA DI INTERVENTO:

PRIMA FASE:

Attraverso colloqui individuali  condotti da psicologi, e/o educatori in presenza del mediatore culturale (nel caso di operatore di madrelingua italiana) :

1)si raccolgono  elementi significativi sulla vita e le  esperienze del ragazzo   (raccolti in apposite schede) 

2)si somministrano il  Test TMA per la Valutazione multidimensionale dell'autostima e il Test  TRI per la valutazione delle Relazioni interpersonali.

Il test TMA (Test Multidimensionale dell’Autostima) consente una precisa misurazione dell’autostima in età evolutiva, nelle sue molteplici dimensioni. Valuta tutte le sei aree in cui l’autostima generale viene tipicamente suddivisa: area interpersonale (come il soggetto valuta i suoi rapporti sociali, con i pari e con gli adulti), area scolastica (i successi o i fallimenti sperimentati nella classe), area emozionale (la vita emotiva, la capacità di controllare le emozioni negative), area familiare (le relazioni nella famiglia, il grado in cui si sente amato e valorizzato, ecc.), area corporea (il suo aspetto, le capacità fisiche e sportive, ecc.), area della padronanza sull’ambiente (la sensazione di essere in grado di dominare gli eventi della propria vita, ecc.). 

Il Test TRI permette di valutare in modo corretto e completo la qualità delle relazioni interpersonali in tre ambiti distinti: quello sociale (rapporti con coetanei maschi e femmine), quello scolastico (rapporti con insegnanti) e quello familiare (rapporti con padre e madre). Il protocollo del test consente di calcolare un indice globale delle relazioni e di ottenere un quadro sinottico che evidenzia immediatamente i punti di forza e i lati deboli del ragazzo nelle diverse aree di relazione.

Entrambi i Test possono essere somministrati da psicologi e da insegnati. Le istruzioni del test sono molto concise e non sono previsti limiti di tempo. Inoltre, il test può essere completato in assenza dell’esaminatore, e a quest’ultimo è permesso chiarire dubbi lessicali e definire qualunque parola il ragazzo non comprenda. L’operatore che attribuisce i punti deve, invece avere competenza nello scoring di test e conoscenze della psicologia dell’età evolutive.

3)Incontro di Orientamento scolastico e alla scuola italiana (già sperimentato con Oasi nella prima biennalità e consueto incontro con le famiglie

FASE INTERMEDIA

1)Raccolta e valutazione del materiale

2)Organizzazione di percorsi ad hoc di conoscenza del territorio (morfologia, storia, usi e consumi “Dove sono, cosa significa ciò che mi circonda perché è così, che differenza c’è con ciò da cui sono partito) a tutto tondo prevedendo attività in piccolo gruppo e attività sul territorio per rendere l’apprendimento tridimensionale.

Il CRAS sta lavorando da due anni con Italia Nostra nelle scuole elementari e alcune scuole medie in progetti di conoscenza della città e delle sue strutture educative soprattutto nei suoi aspetti multiculturali. Questo tipo di intervento è stato giudicato così efficace dal MIUR che  è stato inserito nel piano annuale delle buone pratiche scolastiche. 

SI POTREBBE, forse, INSERIRE ANCHE LE SCUOLE  DI OASI

E’ tutto da verificare

B) ATTIVITA’ LUDICHE (Prima parte)

Nell’ottica di proseguire l’attività  di produzione di un filmato che ritragga le attività svolte durante il progetto OASI per l’anno 2004/05  si è progettata  l’esecuzione di un cortometraggio che coinvolga in tutte le fasi di pre e post produzione alcuni ragazzi (circa una decina italiani e stranieri) delle scuole coinvolte che abbia come tema “IL VIAGGIO CON GLI OCCHI DI UN RAGAZZO CHE VIENE DA LONTANO” , con scene girate in esterno ed in interno (Case private, luoghi significativi, percorsi culinari,  vita quotidiana, feste e ricorrenze).

 I ragazzi che avranno seguito con più profitto l’attività potranno partecipare, alla fine dell’anno, ad uno Stage  presso Videoproff – Casa produttrice del Telegiornale in lingua spagnola “El Noticiero”.

C) PONTE CON LE SCUOLE MEDIE

Potrebbero estendersi i colloqui di orientamento di OASI ai ragazzi stranieri di alcune classi sperimentali delle scuole medie del Territorio Medio Ponente.

  ACCOGLIENZA E VALUTAZIONE DEL  BENESSERE
 Metodologia di Intervento 

PRIMA FASE



Coordinamento: Psicologo

Operatori coinvolti: psicologo, educatore, mediatore culturale (se necessario)

 FASE INTERMEDIA 



Coordinamento: Psicologo e/o Docente

Operatori coinvolti: psicologo, educatore, docenti, mediatore culturale

 FASE FINALE 


Coordinamento: Docenti 

Operatori coinvolti: docenti, mediatori culturali Saba e operatori Italia Nostra

ATTIVITA’ LUDICHE  (PRIMA PARTE)

Realizzazione cortometraggio

Finanziamento necessario : 5.500 Euro 

In attesa di ricevere dall’Operatore Oasi Maria Eugenia Esparragoza che si occuperà dell’attività i dettagli 

ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO NELLE SCUOLE MEDIE DEL MEDIO PONENTE


Operatori coinvolti: psicologo ed educatore










INDIVIDUAZIONE DI DUE/TRE CLASSI CAMPIONE SU CUI INTERVENIRE








INTERVENTO DIRETTO DI ORIENTAMENTO CON I RAGAZZI INDIVIDUATI DAGLI INSEGNANTI








COLLOQUIO DI RESTITUZIONE CON RAGAZZI, FAMIGLIA ED INSEGNANTI





PARTECIPAZIONE  ai PERCORSI   di APPROFONDIMENTO  in piccolo gruppo   in collaborazione con operatori ITALIA NOSTRA e SABA








TERZO INCONTRO





Somministrazione test   TMA e TRI 











COSTRUZIONE DELLE AUTOBIOGRAFIE








RACCOLTA e VALUTAZIONE  del  MATERIALE e RESTITUZIONE  al  ragazzo e alla famiglia 


 








ACCOGLIENZA


DEL RAGAZZO 





(Compilazione della scheda iniziale e contatto con la famiglia)








 SECONDO INCONTRO





 Orientamento scolastico e alla scuola Italiana e all’Istituto 











INSERIMENTO REGOLARE  nella CLASSSE








